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Linate, per il Tribunale a Redecesio

c’è troppo rumore 

Segrate: a Redecesio il rumore vola oltre 65 Lva? Allora si provveda.

I cittadini di Redecesio registrano uno straordinario risultato contro gli aerei in decollo.

Il quotidiano "la Repubblica" (Milano Cronaca, pag. IX) del 16 febbraio 2007 fa un resonto, l’ENAC dovrebbe provvedere ed il Direttore ENAC conta su procedure rinnovate ma destinate a peggiorare il clima acustico di Redecesio e soprattutto di Peschiera Borromeo e Pioltello. 

Ecco comunque l’articolo apparso su Repubblica a firma Stefano Rossi.

I jet in decollo fanno troppo chiasso, l'aeroporto assicura che da mercoledì si rispetteranno i 65 decibel di legge.
Il giudice: stop al rumore di Linate
Gli abitanti di Redecesio vincono la causa, 9 mesi per mettersi in regola.
 Redecesio, condannato il rumore. La prima sezione del tribunale civile ha ingiunto con ordinanza cautelare al ministero dei Trasporti e all'ENAC (l'Ente nazionale per l'aviazione civile) di ridurre l'inquinamento acustico causato dagli aerei che atterrano e (soprattutto) decollano a Linate. Ministero ed ENAC hanno 9 mesi di tempo per mettersi in regola. Ma già mercoledì prossimo la commissione antirumore dell'aeroporto, di cui fanno parte ENAC, Comune, Provincia, Regione, compagnie aeree ed ARPA (l'Agenzia per la Protezione Ambientale) eseguirà ciò che il direttore di Linate, Alberto Basile, definisce "un riequilibrio quantitativo dei decolli sulle rotte di salita iniziale, che saranno leggermente riformate".

Tutto risolto dunque? La storia insegna che i cittadini sorvolati, a Linate come a Malpensa, vincono spesso in giudizio, ma raramente nel salotto di casa. E a Redecesio gli aerei volano dalle 7 di mattina alle 2 di notte. Anche nel 2004 un giudice aveva ordinato di fare qualcosa ma non era successo granché se 65 residenti, a nome di altrettante famiglie, sono tornati in tribunale. "Non abbiamo fatto catenaccio nemmeno quella volta - risponde Basile - anzi abbiamo reso obbligatorie le misure antirumore dell'ICAO, l'Organizzazione mondiale dell'aviazione civile".

Così ora a Linate, quando é possibile, é obbligatoria in decollo la riduzione di potenza del motore, combinata con l'angolazione dei flap sulle ali. Una salita meno ripida e l'utilizzo di aerei più moderni sono un buon contributo ma queste soluzioni alle compagnie costano, in mezzi e carburante. Si preferisce "spalmare" le rotte su zone meno abitate e qui arriva un altro guaio. Il Comune di Segrate prevede nella frazione di Redecesio nuove case per migliaia di persone. "Se si continua a costruire, zone poco abitate non ce ne saranno più", osserva Veronica Dini, avvocato dei ricorrenti, che aveva chiesto l'ordinanza cautelare anche contro Segrate: "Aumentando la popolazione  si torna daccapo. Anche Ministero ed ENAC sono contrari".

Il ministero dei Trasporti, però, ha una responsabilità precisa. "Non ha ancora definito le fasce di rispetto aeroportuali" spiega l'avvocato Dini. Un atto che chiarirebbe dove il Comune di Segrate può edificare e dove no. "Abbiamo ottenuto un buon risultato, il più del lavoro inizia adesso" conclude l'avvocato, che farà causa in merito. In tribunale, per i cittadini sorvolati, si discuterà di danno alla salute e di danno esistenziale (stress e disturbi della vita di relazione) ben sapendo che le cause da rumore aeroportuale sono ancora poche e che la giurisprudenza sui danni non patrimoniali é ondivaga. Ci sono risarcimenti da centinaia di migliaia di euro ma anche sentenze poco concilianti, come sul caso diossina di Seveso, per il quale i giudici hanno negato il danno biologico e il relativo danno morale. 
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